E’ stata fissata per il 3 marzo una riunione nazionale di Libera Cittadinanza, rete girotondi e movimenti. Non è un appuntamento qualsiasi. Si è aperta una crisi del centrosinistra che non sarà risolta nemmeno se il governo otterrà la fiducia in Parlamento.

Siamo entrati in una fase in cui diventa sempre più difficile che il governo dell’Unione possa attuare il risanamento istituzionale che non ha saputo o voluto iniziare nei primi nove mesi. 
L’ipoteca centrista peserà più di prima. E i poteri speciali a Prodi configurano un premierato ambiguo in grado di aprire una deriva istituzionale di cui potrebbero in futuro approfittare soggetti meno affidabili di lui. 
La società civile sarà allontanata ancora di più dalla politica. L’eventualità di nuove elezioni a breve termine non è affatto scongiurata e in questo caso è probabile che la crescita dell’astensionismo produca una sconfitta sicura e di vaste proporzioni.

Il momento è di una gravità estrema. E’ importante che partecipino alla riunione non solo tutti i gruppi che hanno dato vita a Libera Cittadinanza ma che intervengano anche tutti coloro che sono stati coinvolti nell’esperienza dei girotondi e nei movimenti affini. 
Abbiamo di fronte un futuro incerto ed è essenziale che la riflessione collettiva sia animata dal contributo di tutti. La discussione più larga e approfondita è necessaria affinché sia possibile prendere decisioni utili e lungimiranti.

Non è possibile tacere, né ritirarsi in un guscio appartato. Ora più che mai è importante prendere la parola ed esprimere la propria opinione. Chi è incerto pensi che nei partiti che hanno prodotto questo stato di cose non potrà avere la possibilità di esprimere nemmeno le proprie incertezze.
La nostra stessa mobilitazione passata e le iniziative costruite insieme ci impongono il diritto-dovere di esprimere un’opinione e dare un’indicazione costruttiva a chi l’aspetta proprio da noi. L’appuntamento è alle 10 del 3 marzo presso la sede dell’Arci di Firenze, in piazza dei Ciompi.
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